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EMENDAMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere presenta alla commissione 

per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, i seguenti 

emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) Il formato ID-1 per le carte 

d'identità nazionali e per le carte di 

soggiorno dei familiari di cittadini 

dell'Unione non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro include la categoria 

"sesso" con le opzioni "F", "M" o "X", 

conformemente agli orientamenti 

dell'ICAO. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(23) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e osserva i principi 

riconosciuti, in particolare, dalla Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, 

segnatamente il diritto al rispetto della vita 

privata e della vita familiare, il diritto alla 

protezione dei dati di carattere personale e 

il diritto a un ricorso effettivo, 

(23) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e osserva i principi 

riconosciuti, in particolare, dalla Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, 

segnatamente il diritto al rispetto della 

dignità umana, il diritto all'integrità della 

persona, la proibizione dei trattamenti 

inumani o degradanti, il diritto 

all'uguaglianza dinanzi alla legge, il 

diritto alla non discriminazione, i diritti 

dei minori e degli anziani, il diritto alla 

parità di genere, il diritto al rispetto della 

vita privata e della vita familiare, il diritto 

alla protezione dei dati di carattere 

personale e il diritto a un ricorso effettivo, 

 

Emendamento  3 
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Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) La categoria "sesso" con le 

opzioni "F", "M" o "X" è obbligatoria 

nelle carte d'identità nazionali per i 

cittadini dell'Unione. Gli Stati membri 

stabiliscono chi è idoneo alle opzioni "F", 

"M" o "X" nel pieno rispetto dei principi 

della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea e degli orientamenti 

enunciati nel documento ICAO 9303 

(settima edizione, del 2015). 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – punto 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(1) Gli identificatori biometrici sono 

acquisiti da personale qualificato e 

debitamente designato dalle autorità 

nazionali competenti per il rilascio delle 

carte d'identità. 

(1) Gli identificatori biometrici sono 

acquisiti da personale qualificato e 

debitamente designato dalle autorità 

nazionali competenti per il rilascio delle 

carte d'identità, tenendo conto delle 

specificità di genere. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – punto 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) In caso di difficoltà 

nell'acquisizione degli identificatori 

biometrici, gli Stati membri assicurano 

che siano predisposte procedure 

appropriate a garanzia della dignità della 

persona interessata. 

soppresso 

Motivazione 

Testo spostato al capo cinque. 
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Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – punto 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Gli identificatori biometrici sono 

acquisiti in modo tale da tener conto delle 

necessità dei minori e delle questioni di 

genere, nel rispetto dei principi enunciati 

nella Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, nella Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo 

e nella convenzione delle Nazioni Unite 

sull'eliminazione di ogni forma di 

discriminazione nei confronti della 

donna. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera g bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (g bis) il sesso. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis 

 In caso di difficoltà nell'acquisizione degli 

identificatori biometrici, gli Stati membri 

assicurano che siano predisposte 

procedure appropriate a garanzia della 

dignità della persona interessata. 

 

Emendamento  9 
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Proposta di regolamento 

Articolo 10 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 ter 

 La procedura di acquisizione delle 

impronte digitali e dell'immagine del volto 

tiene conto delle esigenze specifiche dei 

minori ed è applicata nel rispetto delle 

garanzie previste dall'articolo 24 della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea, dalla Convenzione europea per 

la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali e dalla 

Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti del fanciullo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 quater 

 Analogamente, la procedura di 

acquisizione delle impronte digitali e 

dell'immagine del volto è sensibile alle 

questioni di genere, nel rispetto del diritto 

alla vita privata enunciato all'articolo 7 

della Carta e all'articolo 9 della 

Convenzione europea dei diritti 

dell'uomo. Per consentire alle autorità 

nazionali di raccogliere gli elementi 

biometrici tenendo conto, nella misura del 

possibile, della prospettiva di genere, in 

particolare nel caso delle vittime della 

violenza di genere, per il rilascio delle 

carte d'identità si dispone di personale 

femminile in numero sufficiente. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Entro 12 mesi a decorrere dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, la 

Commissione istituisce un programma 

dettagliato per monitorarne gli esiti, i 

risultati e gli effetti. 

Entro 12 mesi a decorrere dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, la 

Commissione istituisce un programma 

dettagliato per monitorarne gli esiti, i 

risultati e gli effetti, in particolare il suo 

impatto sui diritti fondamentali. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – punto 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) Non prima di sei anni dopo la data 

di applicazione del presente regolamento, 

la Commissione effettua una valutazione 

del medesimo e presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo una 

relazione sulle sue principali conclusioni. 

La valutazione è svolta secondo gli 

orientamenti della Commissione per 

legiferare meglio. 

(2) Non prima di sei anni dopo la data 

di applicazione del presente regolamento, 

la Commissione effettua una valutazione 

del medesimo e presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio e al 

Comitato economico e sociale europeo una 

relazione sulle sue principali conclusioni. 

La valutazione è svolta secondo gli 

orientamenti della Commissione per 

legiferare meglio e include un capo 

dedicato all'esame dell'impatto sui diritti 

fondamentali. 

 

 

 

 

 


